
Bush telefona a Berlusconi
che si allinea a Sarkozy

■ di Natalia Lombardo / Roma

Ex diplomatico ed esperto di geopolitica

«Il filo diretto
del premier con Putin?
Interesse mediatico»

Sulla«moral suasion»vacanzie-
ra esercitata da Silvio Berlusco-
ni sull’amico Putin è piombata
ieri la telefonata dell’altro ami-
co del premier, George W. Bu-
sh.Una«cordialeeapprofondi-
ta conversazione» sulla crisi in
Ossezia del Sud, è la briciola
che trapela dal buen retiro di Vil-
la Certosa in Costa Smeralda.
Si presume che il presidente
Usa, che in questo conflitto so-
stiene le ragioni della Georgia
in un braccio di ferro con Mo-
sca, abbia richiamato all’ordine
o quantomeno all’equilibrio
l’amico Silvio. E comunque la
Casa Bianca informa che Bush
ha parlato anche con la cancel-
liera tedescaAngelaMerkel eal-
tri leader europei: l’inglese
Brown, il lituano Adamkus e il
polacco Kaczynsky. E il presi-
dente georgiano Saakashvili.
Colloquiallavigiliadella riunio-
ne di ministri degli esteri della
Ue che si terrà oggi a Bruxelles.
Berlusconi, per quanto confidi
moltissimo nei suoi poteri per-
suasivi sull’algido Vladimir, è
solo un tassello, per di più divi-
so tra la ricerca di una strategie
europea, il non voler deludere
Putin e il richiamo dal fronte
anti russo che Bush sta cercan-
do di mettere in piedi. Il presi-
dente del Consiglio non dice
una parola ufficialmente. Nel
link telefonico tra Villa Certosa
e Palazzo Chigi a Roma tutto
viene coperto dalla «grande ri-
servatezza»per ladelicatatratta-
tiva, si ventilano «colloqui» te-
lefonici.
Berlusconi, quindi, non può
chesostenere l’appoggiodelgo-
verno italiano alle iniziative
che stanno mettendo in cam-
po l’Unione europea e il presi-
dente francese Sarkozy.
Ma all’appuntamento cruciale
di Bruxelles, oggi, manca sol-
tanto il nostro ministro degli
Esteri, Franco Frattini. È alle
Maldive, anche se rilascia mol-
te interviste telefoniche e si di-
ce sempre in contatto con Ber-
lusconi, Condoleeza Rice (an-
che lei rientrata solo ieri dalle
vacanze). L’Italia alla Ue sarà
rappresentata dal sottosegreta-

rio Enzo Scotti, al quale il mini-
strohadelegatoanche ilcompi-
to di riferire in Parlamento in
una riunione delle commissio-
ni Esteri di Senato e Camera
chenonèstataancoraconvoca-
ta. La (vacanziera) posizione
del governo italiano, comun-

que, ha spinto per il raggiungi-
mento della tregua ma ben at-
tenta a «non isolare la Russia»
nella comunità internazionale
e europea. Esagera Margherita
Boniver, ex socialista e deputa-

ta Pdl, che oltre alla Francia, dà
il merito a Berlusconi: «Al tele-
fono ha convinto Putin a desi-
stere da un’operazione militare
spropositata».
A Frattini, informa una nota

della Farnesina, Berlusconi ha
riferito del colloquio con il pre-
sidente Usa, e avrebbe ribadito
la linea:appoggiare lamediazio-
ne francese di Sarkozy. Il quale,
da presidente di turno del-

l’UnioneEuropea,appenascop-
piata la guerra in Georgia ha
mollato la bella Carla Bruni in
Costa Smeralda per andare a fa-
re la staffetta traTbilisi e Mosca,
con il suo ministro degli Esteri
Kouchner.
Il ministro della Difesa, Ignazio

La Russa, già da lunedì si diceva
pronto a schierare i soldati per
una missione «umanitaria». Lo
conferma ieri, dopo che l’Unio-
ne Europea ha lanciato un’ope-
razionedi peace-keeping in Ge-
orgia. Ma il ministro di An pas-
sa in rassegna le truppe e sem-
brapreoccupato:«Menodimil-
le» unità, altrimenti bisogna
spostare imilitaridallealtremis-
sioni. L’Esercitono, (è usato per
militarizzare le piazze italiane
ma La Russa non lo dice), sem-
maisarannoinviatiuominidal-
la Marina e dall'Aeronautica.
La Russa rimanda la decisione
«al premier Berlusconi, al mini-
stro Frattini e al Consiglio dei
ministri nella sua collegialità»
(magari convocato a Porto Ro-
tondo?).Ovvio, conclude il mi-
nistro «un passaggio in Parla-
mento»comeavvenneper il Li-
bano in pieno agosto 2006.
Lo contesta la Lega, che in no-
me «dei Popoli» difende la Ge-
orgia: «Mandare soldati sareb-
be un regalo alla Russia, che
non lo merita».
Se il vero ministro degli Esteri
esercita la tele-diplomaziatropi-
cale, il ministro ombra del Pd,
Piero Fassino, propone concre-
te azioni in Europa. A Roma.
L’exsegretarioDs rilancia la sua
propostaperchélacapitaleospi-
tiunaconferenzadipace«3più
3», i trepaesidelCaucaso(Geor-
gia, Azerbaijan e Armenia) con
Russia, Usa e Ue, con l’assisten-
za dell’Onu e dell’Ocse. La cosa
più urgente, per Fassino, è rag-
giungereuna«treguaeffettiva»,
epoi«lavorareaunpercorsone-
goziale» per dare al Caucaso un
assetto che «garantisca la sicu-
rezza per tutti». Ricorda che
«L’Italia ha interessi rilevanti e
rapporti estesi» siacon laRussia
che nel Caucaso, quindi rican-
dida Roma come luogo dove
svolgere la conferenza.
Proposta condivisa dal sindaco
di Roma, Gianni Alemanno:
«Siamo pronti ad accogliere la
conferenzadipacesullacrisi ge-
orgiana a Roma. La nostra capi-
taleè la sedepiù adattaa ospita-
re un simile evento», il Comu-
ne potrà assicurare i servizi.

■ «Pensare che una telefonata pos-
saavereeffetti inunacrisicomeque-
sta è solo una posizione dilettante-
sca». Leoluca Orlando, membro Idv
dellaCommissioneEsteriallaCame-
ra,ha le ideechiaresullapolitica«te-
lefonica» di Berlusconi e sulla crisi
che sta sconvolgendo la Georgia. E
chiede al «governo di impegnarsi
per offrire a quel Paese una strada
per avvicinarsi all’Europa, un’alter-
nativa alla Nato». Perché il rischio,
dice, è «che a Tbilisi si eriga un nuo-
vo muro di Berlino».
Orlando, come giudica la politica
estera del governo nel corso
della crisi?
«Il governo ha mostrato tutta la sua
debolezza, anche non affrontando
la situazione per le vie istituzionali».
Berlusconi era nella sua villa in
Sardegna...
«Ecco, è una conferma di due cose:
dello stile di questo governo e della
considerazione di cui gode la Geor-
gia. Perché se si fosse trattato di un
paese europeo, il premier sarebbe
corso a Roma».
Però ha gestito la crisi al

telefono, in particolare parlando
in «amicizia» con Putin...
«L’Italianonhalagrandezzaperesa-
sperarei rapportibilateralibypassan-
do l’Ue. La Russia non si farà mai
condizionaredaun paese del nostro
peso. Si tratta dell’ulteriore prova
che questo governo, in discontinui-
tà coi precedenti, sta affievolendo lo
spiritoeuropeo.Nonostanteleconti-
nue dichiarazioni del ministro degli
EsteriFrattini inCommissioneaffer-
mino il contrario».
Cosa dovrebbe fare il governo?
«Portare le sue istanzenelle istituzio-
ni europee. Perché la crisi georgiana
dipende dalla debolezza della politi-
caesteraeuropea.Bisognariconosce-
re il problema della Georgia come
un problema del nostro Continen-
te.Adesempiofacendoentrare ilPa-
ese nell’Unione per il Mediterraneo.
Se si è arrivati a questo punto è per-
ché l’Ue non ha dato una risposta
agli appelli georgiani, che alla fine si
sonoallineatiagli statunitensie siso-
no trovati schiacciati da una logica
di contrapposizione tra Russia e
Usa». lu.s.

■ «L’Italia si èmossacomehapo-
tuto, cioè di concerto con l’Ue».
AncheStefanoSilvestri è convinto
cheilnostroPaesenonavevamol-
to spazio di manovra tra l’Ue e
l’Osce. «Il nostro peso è limitato»
dice ilpresidentedell’IstitutoAffa-
ri Internazionali. E poi anche il
rapporto privilegiato che ci sareb-
be tra Silvio Berlusconi e Vladimir
Putin, «non serve a nulla» in una
crisi come questa «che passa deci-
samente sopra le nostre teste».
Silvestri, Berlusconi ha parlato
al telefono con Putin. Una
conversazione che ha avuto
una qualche efficacia?
«Io non credo. In generale i rap-
porti privatinon hannouna gran-
deefficacia inquesti frangenti.Ma-
gari in altri momenti. Ad esempio
in situazioni di tensione può esser
utile mantenere canali privati per-
chépermettonounasortadi retro-
passaggio».
Non era questo il caso?
«Inquestocaso i canali con laRus-
sia non sono mai stati interrotti. È
stataMoscaachiedere ildialogoai

suoipartner internazionali. Infatti
hadomandato unincontro con la
Nato, con il ministro degli Esteri
franceseBernardKouchnereilpre-
sidente Nicolas Sarkozy. E l’Ue ha
fatto bene a rispondere differen-
ziandosi dagli Stati Uniti con una
posizione di equidistanza ed equi-
librio. Non di sola condanna. An-
che sull’opportunità di far entrare
omenolaGeorgianellaNato l’Eu-
ropa aveva dato valutazioni mol-
to più prudenti di quelle statuni-
tensi che erano decisamente a fa-
vore».
E l’Italia in tutto questo?
«Dall’Italia nessuno si aspettava
granché. E poi tra l’azione dell’Ue
equelladell’Oscec’eranosoloruo-
li da comprimari da ricoprire».
Come giudica che il premier
abbia gestito la crisi dalla sua
villa in Sardegna e non nei
luoghi deputati?
«Personalmente ritengo che sia
un errore, ma non è certamente
una novità. Craxi, ad esempio, ge-
stì la crisi di Sigonella dalle stanze
dell’hotel Raphael». lu.s.

Il presidente dell’Istituto degli Affari costituzionali

«I “rapporti privati”
in crisi come questa
non servono a nulla»

«Uncontoèapparire,unaltroagire».
Sergio Romano ricolloca nella giusta
prospettiva diplomatica le telefonate
di Berlusconi al suo «amico» Vladi-
mir Putin. In questa crisi alle porte
dell’Europa, l’Italia e gli altri paesi eu-
ropei, dice l’ex diplomatico, «bene
hanno fatto, invece, ad agire di co-
mune accordo sotto la guida della
Francia»,presidentedi turno dell’Ue.
Alternative non ce n’erano.
Romano, eppure il governo ha
vantato una propria iniziativa
«privata» con il filo diretto tra il
Premier e Putin...
«Per carità, i telefoni sono già bollen-
ti.Èabbastanzanormalecheognipa-
eseabbia ilproprio interessead appa-
rire mediaticamente. Un altro conto,
però, è l’efficacia. Le telefonate priva-
teservonoal limiteadinformarsidel-
la situazione».
Quale iniziativa avrebbe potuto
prendere il governo viste le buone
relazioni con Mosca?
«A me sembra che l’Italia non debba
avere un ruolo autonomo. Peserebbe

troppo poco e sarebbe in contraddi-
zione con una coerente concezione
dell’Ue. Berlusconi ha un rapporto
privatoconPutin,maèlaFranciaari-
coprire un ruolo cui spetta la respon-
sabilità di rappresentare tutta l’Ue.
E come si sta muovendo la
Francia?
«Bene. Ed è una fortuna che la crisi
sia scoppiata sotto la presidenza di
turno di Parigi e non di un paese me-
nocriticorispettoalleposizionistatu-
nitensi. Inoltre il presidente Sarkozy
è persona molto attiva e desiderosa
di apparirlo. L’unico rimpianto è che
in questa crisi non si sia visto l’Alto
rappresentante per la politica Estera
dell’Ue, Javier Solana».
Nella maggioranza è stata la Lega
a rompere con la politica
equidistante dell’Ue prendendo
posizione per la Georgia...
«Le posizioni della Lega non sono
mai affidabili. Se avessero meditato
un po’ avrebbero dovuto difendere
l’Abkhazia e l’Ossezia che vogliono
la secessione dalla Georgia».

L’esponente dell’IdV

«Un governo debole
che affronta la questione
restando in vacanza»

STEFANO SILVESTRI LEOLUCA ORLANDO

■ di Luca Sebastiani / Roma

La Russa: sì a un’azione umanitaria
Potrebbero impegnarsi Marina e Aeronautica

non l’Esercito, schierato nelle città

IN ITALIA

Fassino: a Roma conferenza di pace «3 più 3»
Georgia, Azerbaijan e Armenia più Russia

Usa e Ue, con l’assistenza dell’Onu e dell’Ocse

LE INTERVISTE
SERGIO ROMANO

NEWSWEEK

Elogio ai 100 giorni di Silvio
«Ma gli italiani sono poveri»

CAUCASO IN GUERRA

Frattini è alle Maldive
a Bruxelles non ci
sarà, manderà Scotti
Incaricato anche
di riferire alle Camere

Diplomazia balneare
e telefonica. I grandi
della terra, in vacanza
s’inseguono
con il cellulare

Soldati russi a Tskhinvali Foto Ap

■ «Gliesponentidellamaggio-
ranza leggano bene quello che
scriveNewsweek,perchéaccan-
to ad alcuni giudizi positivi c'è
anche la constatazione di un
profondo malessere sociale ed
economicodelPaese».CosìPao-
lo Gentiloni, responsabile della
comunicazione del Partito de-
mocratico, ha voluto commen-
tare l'articolo del settimanale
americano sul governo Berlu-
sconi intitolato «Miracolo in
100giorni». Ineffetti lamaggio-
ranza, di solito così poco pro-
pensa a gettare un occhio alla
stampa internazionale, soprat-
tutto secritica, ieri sembrava in-
veceaver scopertounafonteau-
torevole per confermare le pro-
prie politiche. E così, durante
tutta la giornata si sono molti-
plicate le dichiarazioni autoelo-
giative degli esponenti della de-
stra. Nell’articolo il Newsweek
scrive che Berlusconi «gode di
una sorta di luna di miele con
l'elettorato» che «uno dei suoi
primiatti, far approvare» il lodo
Alfano, «non è passato inosser-
vato». «Ma gli italiani si sento-
no troppo poveri per farci ca-
so».Voglionosicurezza, scrive il
settimanale,«eBerlusconi la for-
nisce, con una competenza da
manodiferroinguantodivellu-
to». Così è «emblematica la sua

capacità di ripulire Napoli» e
«con simile determinazione ha
affrontato la percezione che il
crimine sia in aumento, anche
se le statistiche dicono che non
èvero».Risultato, secondol'arti-
colista, «queste tattiche posso-
no dare a Berlusconi la capacità
di manovra per affrontare alcu-
nideipiùgraviproblemidell'Ita-
lia»: le tassealtissime, i salaribas-
si, il debitopubblico.Questoè il
vero nodo, perché, chiude il
Newsweek,«ripulire la spazzatu-
ra e tartassare gli immigrati non
basterà». E questo era anche il
passaggiocheGentilonihacon-
sigliato alla maggioranza di leg-
geree rileggere invece digridare
vittoria. Il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Paolo
Bonaiutiera ilpiùfelice ieri.Abi-
tuatoadoverribattereagliattac-
chi di giornali tipo The Econo-
mist, Le Monde o New York Ti-
mes, ierinonhaperso l’occasio-
ne di attaccare un po’ l’opposi-
zione con la clava del
Newsweek. «Quello che ha fat-
to il governo nei primi cento
giorni è li ed è indiscutibile - ha
dichiarato, prima di solleticare -
è divertente, invece, il silenzio
imbarazzatoconcui l'opposizio-
neaccompagnaunaseriedigiu-
dizi a favore del nostro gover-
no».
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